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Toscana,  
un mese ricco di eventi
“Quello di Pietro Leopoldo è uno degli atti 
fondanti di questa terra e dello Stato cui 
appartiene”. 

(Mario Luzi)

Il 30 novembre si celebra la festa della 
Regione Toscana, una ricorrenza che 
vuole essere un omaggio a tutti coloro che 
si riconoscono nei valori della pace, della 
giustizia e della libertà. La data scelta è molto 
significativa poiché è il giorno in cui ricorre 

La Copertina del catalogo rappresenta 
la sintesi del nostro agire sociale/
commerciale, la collaborazione con 
l’Accademia della Crusca è evidente sin dal 
titolo tratto da un proverbio.

l'anniversario della riforma penale promulgata 
nel 1786 da Pietro Leopoldo di Lorena, 
Granduca di Toscana dal 1765 al 1790. La 
Toscana divenne il primo Stato al mondo 
in cui si abolì la pena di morte, una delle 
pratiche più incivili perpetuate fino ad allora 
da tutti i governi.
La nostra Cooperativa, da sempre radicata 
nel territorio e nel tessuto sociale toscano, 
celebra questa festa con un mese pieno di 
iniziative.

Catalogo

È stato realizzato un catalogo 
che racconta la nostra politica 
sul territorio, scandendo temi 
sociali-commerciali e dedican-
do racconti alle nostre iniziative 
fatte e in procinto di partire. Al 
suo interno vengono presenta-
te 400 aziende toscane, sud-
divise territorialmente.
Il catalogo è accompagnato 
da simpatici disegni di Lido 
Contemori e proverbi che 
l’Accademia della Crusca ha 
fornito per l’occasione.

sconto
20%

Oltre 5.000 
articoli prodotti 

in Toscana

Dal 11 al 28 novembre celebriamo il nostro territorio 
con l’iniziativa “Toscana”. 
Oltre 5.000 articoli prodotti in Toscana sono scontati del 20%.

Iniziativa commerciale

Il catalogo

Scontrino “parlante”

Il subtotatale di spesa dichiara quanti euro 
sono stati spesi per il Prodotto in Toscana, 
in modo tale che il Socio/cliente abbia un’in-
formazione “chiara” e venga messo in con-
dizione di determinare scelte consapevoli, 
partecipando realmente all’investimento 
sul Territorio!

Contestualmente all’iniziativa Toscana, 
il 23 novembre partirà l’iniziativa riservata 
ai Soci sull’Olio Fior Fiore (5 litri).

Cartellino prezzo sul prodotto con 
dichiarazione sempre presente 
“Prodotto in TOSCANA”.

Viene dato risalto al “Prodotto fatto in Toscana”. La comunicazione 
mette in condizione tutti di conoscere di più e meglio ciò che si 
compra.

Supporti in punto vendita

Prodotto
fatto in Toscana

Olio Fior Fiore
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All’interno del catalogo sono evidenziate le attività svolte, tra queste:

La Via Francigena

Un’iniziativa che ha visto una grande par-
tecipazione e ha dato valore al nostro 
territorio. Appuntamento il 21 novembre 
a Lucca, dove ci sarà la premiazione dei 
Soci e un ringraziamento alle istituzioni 
che ci hanno seguito. Sono riaperte le 
iscrizioni per il 2016!

Abbraccia il Battistero

Grazie anche ai 200 mila euro raccolti 
da Unicoop Firenze, tramite un’espe-
rienza di mecenatismo popolare, il Bat-
tistero di San Giovanni è tornato al suo 
antico splendore.

Accademia della Crusca

Una collaborazione a so-
stegno della lingua italiana 
che riguarda diversi pro-
getti.

Circa 200 fornitori toscani saranno ospitati nei 
nostri centri commerciali con stand all’interno 
e all’esterno dei punti vendita. Soci e clienti 
potranno assaggiare e comprare i loro prodotti.
All’interno degli spazi, sono stati organizzati 

numerosi eventi culturali che ancora una volta vogliono dimostra-
re l’indissolubilità dell’essere Cooperativa radicata nel territorio, linfa 
vitale di un sistema che pone al centro il cittadino nei suoi molteplici 
interessi di “Socio/consum-attore”. All'interno dei nostri negozi è 
possibile trovare show cooking con rinomati chef del territorio, spet-
tacoli teatrali da parte della Compagnia delle Seggiole e performance 
musicali a cura dell'Orchestra Regionale Toscana.

Il Consorzio produttori Latte Maremma 
nasce a Grosseto nel 1961. In questo 
mezzo secolo Latte Maremma è 
cresciuta e oggi i suoi prodotti vengono 
distribuiti in tutta la Toscana. Gli 
allevamenti si trovano in provincia 
di Grosseto, in un ambiente 
incontaminato come la Maremma, 
dove gli animali hanno lo spazio, la 
sicurezza e la libertà di muoversi: 
questo, insieme alla peculiarità dei 
foraggi e alla cura degli allevatori, fa 
sì che le mucche Maremma vivano il 
doppio della media nazionale. Tutto 
questo si ritrova puntualmente nel 
latte e negli altri prodotti che dal latte 
derivano: eccellenze agroalimentari 
toscane, buone e genuine.

Latte Maremma

Gli eventi nei nostri punti vendita

Ok In fatto di tutela della salute, 
non siamo disponibili a di-
minuire l’impegno!
Su questo tema, all’interno 
di alcuni punti vendita, ver-

rà organizzato un evento interattivo che coinvolge-
rà il pubblico presente. “Sarà possibile risolvere un 
grande cruciverba” spiega Claudia Santi dell’uf-
ficio qualità di Unicoop Firenze. “Attraverso que-
sto gioco informeremo le persone sull’attività svolta 
dal nostro ufficio e sui controlli rigorosi che vengono 
effettuati quotidianamente e puntualmente nei con-
fronti di tutti i nostri fornitori”.

Ecco in quali negozi potete trovarci nel 
mese di novembre:
venerdì 13 Pisa Cisanello

sabato 14 Lastra a Signa

domenica 15 Montecatini

giovedì 19 Empoli Ovest

venerdì 20 Gavinana

sabato 21 Figline Valdarno

domenica 22 Ponte a Greve

giovedì 26 Sesto F.no

venerdì 27 Montevarchi 

sabato 28 Cascina

Sicurezza alimentare

Dall'11 al 28 novembre, Soci e clienti di Unicoop Firenze (compresi i lavoratori) 
possono partecipare al concorso “La Toscana ti premia”.

 I clienti che nel periodo dall'11/11 al 28/11 acquisteranno almeno un prodotto 
toscano, riceveranno in cassa una cartolina del concorso “LA TOSCANA TI 
PREMIA” che dovrà essere “grattata” nella parte argentata. 
È possibile vincere una busta di prodotti toscani del valore di 5€, ritirabi-
le subito dall'11 novembre 2015 al 31 dicembre 2015, oppure un buono 
sconto di 5€ da spendere nei negozi delle gallerie commerciali aderenti, 

ritirabile dall'11 novembre 2015 al 24 dicembre 2015.
Imbucando la cartolina nelle apposite urne si partecipa all'estrazione di 100 ceste di prodotti in 
Toscana e 50 soggiorni per 2 persone in Toscana.

Il concorso "La Toscana ti premia"

Il collezionamento

Dal 25 novembre parte il collezionamento dei prodotti della     , 
Industria Vetraria Valdarnese, con 3 articoli in vetro collezionabili 
nei 4 colori.

Sottopiatto decorato Coppette Alzata trasparente
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Attorno all’Arno si concentrano identità, 
storia, memoria e caratteri della nostra 
terra. Oggi, a 50 anni dall’alluvione, Unicoop 
Firenze costruisce percorsi, mostre, 
laboratori e iniziative sul nostro fiume. 
Partecipa ai concorsi con un racconto o 
una foto. 

Invia parole e immagini che testimoniano il 
passato. Per maggiori informazioni vai su 
www.arno2016.it

Le nuove divise invernali  
per i nostri lavoratori 
Un processo partecipativo che ha coinvolto tanti lavoratori 
per la definizione delle nuove divise per i seguenti reparti: 
generi vari, pls, casse e box informazioni

Sono stati definiti i modelli grazie a un pro-
cesso partecipativo che ha coinvolto più di 
300 lavoratori e 7 punti vendita.
Le divise rappresentano un elemento mol-
to importante, veicolo di immagine della 
Cooperativa nell’ambito della vita lavorativa 
della persona, pertanto l’ascolto dei lavora-
tori era da ritenersi propedeutico alla scelta.  

Possiamo affermare che, attraverso il coin-
volgimento attivo dei lavoratori, si è espres-
sa la partecipazione su un’attività altamente 
strategica della Cooperativa non solo verso 
l’esterno, ma anche verso l’interno. Capo 
progetto dell'iniziativa è stato Giovanni De 
Nitto, Consigliere alle vendite di Unicoop 
Firenze. Tutta la gestione operativa è stata 
seguita da Alberto Zuri, responsabile dei 
Servizi Generali ed Angela Accardi, Re-
sponsabile acquisto beni interni.

La necessità di elaborare un nuovo 
modello di divise è nata dalle esigenze di:

Aumentare la nostra riconoscibilità e di-
stintività in punto vendita

Valorizzare i lavoratori nella quotidiana re-
lazione con i Soci e clienti

Facilitare la vestizione 

Ridurre i costi dovuti ormai a un’eccessiva 
differenziazione e rafforzare la nostra im-
magine verso l'esterno

Garantire sicurezza e rispetto delle norme
igienico sanitarie

Il Calendario 2016 sarà dedicato all’Accademia

Sono stati organizzati molti incontri nelle 
Bibliocoop (i 30 centri prestito libri) con esperti 
e ricercatori dell’Accademia della Crusca per 
spiegare l’evoluzione della lingua italiana e 
chiarire i dubbi che quotidianamente si pone 
chi scrive, ma anche chi parla.

Sono stati donati centomila euro all’Accademia 
della Crusca per finanziare le attività di ricerca.

Arno 2016

A Natale il Pacco Soci sarà 
caratterizzato da proverbi toscani 
stampati sulla Borsa.

Arno 2016 L’Arno, con le sue attività produttive del passato, 
i suoi usi, antichi e nuovi, l’arte che ha ispirato e 
che ancora oggi può ispirare, ha un percorso che 

racconta tutta la Toscana. Per questo Unicoop Firenze 
lo ha scelto come uno dei temi conduttori dal novembre 
2015 a tutto il 2016, anche in vista delle memorie legate 
all’alluvione del 1966 che sconvolse Firenze e buona 
parte del territorio regionale. Le idee sono in cantiere 
e le proposte saranno tante e rivolte a tutti: a chi ama 
scrivere, fotografare o raccogliere e narrare le storie sul 
fi ume toscano per eccellenza. Chi vuole, può partire 
fi n d’ora partecipando ai due concorsi lanciati dalla 
Cooperativa e realizzati in collaborazione con le sezioni 
soci, le istituzioni culturali e le associazioni dei tanti 
territori coinvolti. 

Fotografi e: vanno inviate in bianco e nero o a colori in formato digitale con 
estensione jpg. Il tema del concorso è l’Arno come luogo di attività produttive, 
ambiente verde o spazio di svago e di contemplazione. Le foto migliori verranno 
scelte e pubblicate sul sito di Unicoop Firenze e in una raccolta che verrà diff usa 
al termine della selezione. 

Racconti: vanno inviati alla redazione dell’Informatore, per partecipare alla 
selezione per la pubblicazione su un numero della rivista. Devono essere opere 
di narrativa inedite, scritte in lingua italiana, che abbiano la forma del racconto, 
con una lunghezza massima di 2500 caratteri, spazi inclusi. Non saranno prese 
in considerazione opere scritte a mano o dattiloscritte e verrà accettato al 
massimo uno scritto per partecipante. I testi migliori saranno pubblicati nel 
corso del 2016. 

Info: www.arno2016.coopfi renze.it - arno2016@coopfi renze.it - tel. 05547801
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Il Processo 
di partecipazione

Un primo gruppo di lavoratori 
e dei delegati sindacali hanno 
collaborato alla progettazione 
della divisa e alla definizione di un 
modello.

Questo modello è stato fatto 
indossare ai lavoratori di 7 punti 
vendita pilota dei tre canali.

È stato distribuito un questionario, 
compilato da più di 260 lavoratori, 
per rilevare il grado di soddisfa-
zione rispetto alla proposta e agli 
obiettivi dati.

I risultati del questionario sono 
stati condivisi con un gruppo 
di lavoratori (focus group) rap-
presentativo dei 7 pdv pilota, al 
cui interno erano presenti alcuni 
delegati sindacali e due fornitori 
delle divise.

I lavoratori del focus group 
sono stati portavoce verso i 
loro colleghi delle osservazioni 
emerse e hanno fatto sintesi delle 
loro istanze.

È stato definito il nuovo modello di 
abbigliamento da lavoro ed è stata 
colta l’occasione dell’apertura del 
negozio di Grassina per testar-
lo definitavamente. Ha ricevuto 
molto apprezzamento.

I fornitori, presenti al focus 
group, hanno raccolto tutte le 
osservazioni emerse e lavorato 
alla definizione del nuovo modello.

Da giugno è partita la versione estiva.

Dal punto di vista 
della Cooperativa

Coerenza d'immagine 
(tutti i pdv avranno la stessa divisa 
per i reparti specificati in oggetto)

Praticità 
(facilità di vestizione)

Economicità 
(riduzione dei costi)

In linea con i requisiti di sicurezza

Dal punto di vista 
dei lavoratori

Valorizzazione dell'immagine 
dei lavoratori

Riconoscibilità 
nell'area di vendita

Qualità del tessuto
 (100% cotone)

Distinzione inverno/estate

Distinzione di modello
 tra uomo e donna

OBIETTIVI CENTRATI

“È stato un processo molto apprezzato 
da tutti i lavoratori coinvolti” racconta 
Manola Manini, Responsabile della 
Comunicazione interna e relazioni RU, che 
ha supportato tutto il processo di ascolto e 
partecipazione dei lavoratori. “Le divise sono 
molto importanti nel veicolare la distintività 
della nostra Cooperativa, ma al tempo 
stesso per il lavoratore sono espressione 
della valorizzazione (o meno) della persona. 
Per questo motivo era importantissimo che 
su questa questione si pronunciassero i 

dipendenti che poi quelle divise avrebbero 
dovuto indossarle”.
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Un approccio culturale per 
la prevenzione e la lotta 
ai fenomeni di molestie 
sessuali sul luogo di lavoro
In questi giorni è in diffusione presso tutte le 
unità organizzative della Cooperativa il mate-
riale relativo al codice antimolestie. Si tratta 
di un lavoro molto importante - condotto di 
concerto con la Commissione Pari Oppor-
tunità, formata da alcuni componenti dell’e-
secutivo sindacale - che vuole contribuire a 
costruire un ambiente di lavoro dove le rela-
zioni interpersonali siano ispirate al rispetto 
reciproco, alla collaborazione e alla solida-
rietà fra colleghi, in linea con i nostri valori 
distintivi.

Quello delle molestie sessuali, seppur non 
specificamente normato nell’impianto giuri-
dico italiano, è da considerarsi un fenomeno 
certamente in crescita per la maggiore sen-
sibilità culturale e sociale rispetto al tema, 
come dimostrato dalla recente disciplina sul 
reato di stalking. Basti pensare che secondo 
una ricerca condotta dall’Istat sono 1 milio-
ne 224 mila le donne tra i 15 e i 65 anni 
che hanno subito molestie o ricatti ses-
suali nell’arco della loro vita lavorativa. Un 
dato pari all’8,5% delle lavoratrici, incluse le 
donne in cerca di occupazione. Numeri che 
divengono ancora più rilevanti se si considera 
che, a causa della tendenza da parte delle 

aziende a ignorare il problema, il peso di que-
sti comportamenti ricade spesso esclusiva-
mente sulla vittima che o non denuncia l’ac-
caduto o abbandona il posto di lavoro, come 
confermato dal fatto che il 99,3% dei ricatti 
sessuali in Italia passa sotto silenzio.

Un fenomeno che va quindi affrontato con 
molta attenzione in quanto può incidere nega-
tivamente sul clima organizzativo e compro-
mettere il benessere individuale e collettivo. 

Ciò ha indotto la Cooperativa, in quanto pri-
mariamente comunità di persone, a dare il 
via a un’attività di maggiore responsabiliz-
zazione sul tema, nonostante le numeriche 
all’interno del nostro contesto siano molto 

ridotte rispetto all’esterno.
La finalità è dunque quella di contribuire allo 
sviluppo e alla diffusione di una cultura ba-
sata sul rispetto della persona e sulla pre-
venzione di qualsiasi comportamento, con-
sapevole o inconsapevole, a connotazione 
sessuale.

Lavorare in un clima positivo è infatti allo stes-
so tempo un diritto e un dovere per ciascuno 
di noi. È importante pertanto che ogni per-
sona che lavora in Cooperativa si faccia 
portatrice di una cultura delle pari opportuni-
tà e delle buone relazioni personali sul luogo 
di lavoro. Fondamentale sarà il contributo di 
chi ricopre un ruolo di responsabilità nello 
stigmatizzare e non minimizzare comporta-
menti che ledono un clima di lavoro positivo.

A tal fine la Cooperativa si è impegnata a:

1) adottare un codice di condotta quale 
strumento di azione preventiva e culturale, 
attraverso cui tutelare tutti i lavoratori da atti 
e comportamenti ostili, perpetrati nell’ambito 
dei rapporti di lavoro, che assumano le ca-
ratteristiche di molestia o ricatto sessuale, 
perseguendo in tal modo il benessere psico-
fisico delle persone, quale valore fondamen-
tale del più ampio diritto alla “salute”;

2) istituire la figura della Consigliera di Fidu-
cia esterna alla Cooperativa a cui i lavoratori 
possono rivolgersi;

3) pubblicare un vademecum quale stru-
mento divulgativo di riferimento per veicolare 
informazioni utili e sensibilizzare tutti i lavora-

tori rispetto agli elementi culturali e preventivi 
che caratterizzano il progetto;

4) predisporre specifiche attività di in-
formazione (non solo verso i lavoratori ma 
anche verso i fornitori e tutto il personale 
esterno) e monitoraggio finalizzate alla sen-
sibilizzazione e alla valutazione dell’efficacia 
degli strumenti sopracitati.

Il processo di comunicazione prevede la 
consegna del vademecum a tutti i lavoratori 
e si concluderà entro il 25 novembre, gior-
nata internazionale contro la violenza sul-
le donne, a ulteriore conferma della matrice 
culturale che caratterizza l’approccio con cui 
la nostra Cooperativa ha deciso di affrontare 
un tema così importante.
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Relazioni e clima in Cooperativa: 
un supporto dal “Vademecum 
per il Benessere e la Qualità 
delle Relazioni sul Lavoro”
In questo numero del MyUnicoop viene an-
nunciata la consegna a tutti i lavoratori del 
“Vademecum per il Benessere e la Quali-
tà delle Relazioni sul Lavoro”. Questo agile 
documento divulga i contenuti del Codice di 
condotta antimolestie adottato dalla Coope-
rativa, in coerenza con i suoi valori distintivi 
e con il principio di “tutela della dignità per-
sonale” esplicitato nel Contratto integrativo 
aziendale del 2013. Il Vademecum con-
tiene le linee guida sulla prevenzione e 
la lotta ai fenomeni di molestie sessuali 
e rappresenta uno strumento che contri-
buisce al benessere organizzativo e alla 
qualità delle relazioni di lavoro in Coope-
rativa.
 
Il benessere organizzativo e la qualità delle 
relazioni sono elementi importantissimi per 
un’organizzazione, in quanto essi impattano 
sul patto psicologico e motivazionale, sulla 
soddisfazione per il proprio lavoro, sulle pre-
stazioni lavorative, sull’innovazione e in defi-
nitiva sul conseguimento degli obiettivi ultimi 
delle organizzazioni. Parte inscindibile del 
benessere organizzativo e del clima relazio-
nale è il rispetto reciproco tra le persone in 
tutte le sue manifestazioni, inclusa l’assenza 
di apprezzamenti indesiderati, sguardi inva-
denti, messaggi extra-professionali, allusioni, 
provocazioni, contatti fisici, intimidazioni, mi-
nacce, ricatti per ottenere favori sessuali. 

L’indagine di clima, svolta con il supporto 
dell’Università IULM su un campione rappre-
sentativo di tutti i nostri lavoratori, ha rilevato 
che il clima relazionale in Cooperativa è un 
aspetto molto importante per i lavoratori. In-

fatti i lavoratori hanno dichiarato che la Coo-
perativa è fatta di rapporti personali (65%) e 
sentono di far parte di una squadra (64,9%). 
Il tessuto delle relazioni interpersonali è 
dunque parte rilevante della vita lavora-
tiva. 

Il Vademecum rappresenta a tale scopo un 
importante strumento perché da un lato ac-
cresce la consapevolezza di tutte le persone 
riguardo a comportamenti che potrebbero 
essere percepite come molestie da parte dei 
colleghi, invitando quindi innanzitutto a evita-
re di incappare anche solo per errore in tali 
situazioni indesiderate. Molti studi asserisco-
no che l’esistenza stessa di un documento 
quale il Vademecum costituisce un deterren-
te rispetto all’insorgere di fatti di tale gravità. 
Inoltre, sempre secondo gli studi prevalenti, 
pur presentandosi come veicolo per condi-
videre regole e prescrizioni, il Vademecum 
contribuisce a rafforzare la cultura del ri-
spetto reciproco. Il paradosso è che, una 
volta consolidata la cultura del rispetto reci-
proco, non ci sarà più bisogno di documenti 
come il Vademecum. È proprio questo l’au-
spicio: che dalle regole si sviluppi la cultu-
ra e da questa i comportamenti sponta-
nei, rendendo superflue le regole stesse. 

Costruire un ambiente nel quale episodi di 
molestie sessuali non sono presenti, e nel 
caso in cui fossero presenti vengono inter-
cettati e risolti il prima possibile, contribuisce 
molto a un ulteriore miglioramento del be-
nessere organizzativo percepito e a un clima 
positivo.

Vademecum
per il Benessere e la Qualità
delle Relazioni sul Lavoro

Linee guida sulla prevenzione
e la lotta ai fenomeni di molestie sessuali

1.	 Introduzione: elementi di benessere organizzativo nelle relazioni 
interpersonali sul luogo di lavoro

 
2.	 Cos’è una molestia sessuale e come si riconosce? 

3.	 Tipologie di molestie: casi e approfondimenti

4.	 Effetti della molestia sulla persone e sull’organizzazione

5.	 Come difendersi: le procedure previste dal codice

6.	 Interventi della Cooperativa

7.	 Come sostenere la collega o il collega vittima di molestia

8.	 Riferimenti e contatti

Copertina e alcune pagine del Vademecum per il Benessere e la Qualità delle Relazioni sul Lavoro
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Nel MYUnicoop di settembre avevamo anticipato la notizia 
raccogliendo alcune testimonianze da parte dei lavoratori.

Tante novità 
dal punto vendita 
di Bagno a Ripoli
Il negozio di via delle Arti è stato completa-
mente rinnovato. Nei giorni scorsi abbiamo 
incontrato il Direttore Raniero Falsini, che 
ci ha fatto una sintesi dell’intervento.
“Togliendo la pescheria dall’ingresso, è sta-
to recuperato uno spazio molto ampio che 
facilita il percorso di spesa del cliente. Ab-
biamo riposizionato i freschi: adesso for-
neria, gastronomia, pescheria e macelleria 
si trovano allineati.”

Sono tanti gli accorgimenti strutturali. 
“Sono state abbassate le altezze degli 
scaffali, che adesso sono anche meno 
profondi. Il negozio sembra molto più 
grande e luminoso grazie all’illuminazio-
ne completamente a led" afferma Falsini, 
che ci indica alcune novità. “All’ingresso 
è stata creata un’area con vendite ca-
ratterizzate, mentre in cantina, ogni set-
timana, ci saranno degustazioni di vini.  

Al reparto ortofrutta è presente anche il 
biologico confezionato, alla forneria sono 
stati introdotti i pani speciali e di fornitori 
locali e la “schiacciata alla pala” cotta 
direttamente in punto vendita che sta già 
riscuotendo il favore del pubblico".

Ai generi vari, tanti nuovi articoli e l’inse-
rimento del distributore automatico di pet 
food.
Attenzione anche nei confronti dell’am-
biente con la prima esperienza nei super-
mercati della Cooperativa di una centrale 
di refrigerazione a CO2, meno inquinante, 
perché minore è l'immissione di gas ser-
ra in atmosfera, e poco rumorosa. Inoltre, 
banchi frigo con sportelli chiusi sia per il 
reparto latticini (ora all’ingresso, con assor-
timento anche di prodotti biologici e vega-
ni), sia per il banco dell’avicunicolo.

“I Soci apprezzano molto questo intervento 
perché vedono un negozio totalmente rin-
novato e molto più fruibile" racconta Falsini. 
“Infine desidero elogiare il comportamento 
dei lavoratori, i quali, in questi mesi, hanno 
messo un grande impegno”.

Il palazzo prima della ristruttrazione

“La ristrutturazione sta andando molto bene. 

Sta venendo fuori un bellissimo negozio. Si 

respira un’aria positiva” afferma una raggiante 

Claudia Bianchi addetta agli extra 

alimentari, uno dei reparti più impattati da 

questo rinnovamento.“L’importante è rapportarsi con il cliente 

spiegandogli che questo è un momento di 

disagio dovuto ad una ristrutturazione che 

darà come frutto un bel negozio” spiega 

Maurizio Ninci, addetto salumi e latticini, 

trentadue anni di Cooperativa e tante 

ristrutturazioni alle spalle “Mi ricordo ancora 

quella di via della Repubblica ad Empoli nel 

1986 che come portata è paragonabile a 

questa”.

Proseguono, a passo spedito, i lavori anche 

all’interno del punto vendita di Bagno a 

Ripoli. La prima sensazione appena entrati 

è di un negozio completamente rinnovato, 

molto più grande “La ristrutturazione, 

accolta più che positivamente, ha impattato 

fortemente il mio reparto poiché ha cambiato 

locazione: è leggermente più grande, più 

visibile e sta già dando i suoi frutti in fatto 

di vendite” afferma Giulia Nardi, Capo 

Reparto pescheria. “La reazione dei soci è 

stata molto positiva. Inoltre, questo avvento, 

ha ridato tanta motivazione alle addette del 

mio reparto. La novità è sempre ben accetta, 

il cambiamento pure, i colleghi mi sembrano 

contenti e interessati. Il negozio sembra molto 

più grande e bello”.

“Ogni ristrutturazione presenta delle caratte-

ristiche simili e delle diffi coltà nuove. Occorre 

viverla con un approccio positivo perché l’o-

biettivo è quello di fare un negozio più bello e 

fruibile. I soci e clienti sono carichi di aspet-

tativa e molto incuriositi.” racconta Giacomo 

Biagi, Capo Reparto Generi Vari “Per me 

è un ulteriore sfi da, porsi degli obiettivi aiuta 

a lavorare meglio e presuppone un impegno 

costante. Gli addetti del mio reparto hanno 

recepito nel miglior modo possibile questa 

ristrutturazione. Credo che, come Coopera-

tiva, dobbiamo cercare di fare le cose meglio 

degli altri, ma soprattutto in maniera diversa, 

questo è il nostro valore aggiunto”.“Pensavo potesse creare molto più disagio 

questa prima parte di ristrutturazione. Stiamo 

interagendo molto bene anche con gli operai 

che stanno portando avanti i lavori. In questi 

diciotto anni il negozio ha retto positivamente, 

questa occasione, infatti, è un momento di 

ripartenza: l'obiettivo è di adeguare la struttura 

ai tempi che corrono” spiega Massimiliano 

Buccioni, addetto dei Generi Vari “Dal 

punto di vista professionale cerchiamo, come 

abbiamo sempre fatto, la cura e la relazione 

nei confronti dei nostri soci e clienti.“I clienti sono molto contenti, vedono il 

negozio molto più grande e illuminato. 

Abbiamo recepito grande soddisfazione per 

lo spostamento della pescheria accanto 

alla macelleria” racconta una sorridente 

Biancangela Bazzani, addetta alla cassa 

che tiene a sottolineare i suoi trentasette 

anni di Cooperativa. “Sia io che tutti i miei 

colleghi abbiamo accolto positivamente 

questo rinnovamento. Sono molto orgogliosa 

di questo negozio, alla fi ne verrà fuori un 

bellissimo lavoro”.

I lavori al negozio di Castelfi orentino

Il 15 settembre, giornata conclusiva della due 

giorni di Fateci Spazio!-World Camp 2015, e 

giorno del 22°anniversario dalla morte di Padre 

Pino Puglisi, ucciso a Palermo il 15 settembre 

del 1993 per mano mafi osa,è stata inaugurato 

uffi cialmente il centro polifunzionale Padre 

Pino Puglisi, e con l'occasione anche l'ostello 

"Giovanni Laruffa".
All'inaugurazione, con la Presidente del 

Consiglio di Sorveglianza Daniela Mori, anche 

una delegazione di consiglieri di sorveglianza 

e delle sezioni soci Coop Unicoop Firenze, 

Luciano Rossetti, Direttore organizzazione 

soci, Claudio Vanni, responsabile relazioni 

esterne, Giulio Bani, Vice Presidente Area 

Servizi ed alcuni nostri colleghi.La Fondazione Il Cuore si scioglie ha sostenuto il 

progetto di Polistena con un contributo di circa 

200.000 euro in 4 anni (160.000,00 investiti su 

opere edili di ristrutturazione, realizzazione 

ostello e bottega “saperi e sapori”, messa in 

sicurezza, rifacimento facciate e coperture 

del centro polifunzionale, gli altri 40.000 sono 

stati destinati alla Cooperativa Lama che 

sta seguendo un processo di crescita ed 

evoluzione della Cooperativa Valle del Marro, 

associata a Libera Terra, che produce prodotti 

agricoli da terreni confi scati alla’ndrangheta).Matteo Cipollini della Direzione sviluppo, 

Nicola Fredducci e Marco Baglini della 

Direzione Patrimonio e Tecnico, sono tra i 

vari colleghi che hanno collaborato a questo 

progetto.

Fondazione il Cuore si scioglie, Unicoop 

Firenze, Polistena, in poche parole, qual 

è stato il vostro contributo in questo 

progetto?La Fondazione ha chiesto un contributo tecnico 

alla Cooperativa per le fi gure professionali 

che ci lavorano. Voleva tutelarsi affi nchè i 

soldi investiti e donati venissero indirizzati 

correttamente, per questo ha chiesto una 

mano a Unicoop Firenze per l’organizzazione 

delle fasi di lavoro, l’approvvigionamento dei 

materiali e la stesura di un programma di 

lavori. Abbiamo lavorato con fornitori locali 

senza affi dare appalti a general contractor 

perché molte delle imprese più organizzate in 

Calabria sono controllate dalla ‘ndrangheta. 

Ci siamo avvalsi di artigiani del posto, gente 

onesta, in modo da poterli aiutare anche 

economicamente.

A Polistena in Calabria inaugurato il Centro Polifunzionale Padre 

Pino Puglisi, da simbolo mafioso a luogo di riscatto civile grazie 

al contributo della Fondazione Il Cuore Si Scioglie
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Alcuni colleghi del Superstore di Arezzo

È stato riconvertito l’ultimo ipermercato della 

Cooperativa, quello di Arezzo, che è diventato 

un Superstore, con spazi nuovi ed ambienti 

confortevoli, in linea con le nuove esigenze di 

spesa del Socio e cliente.

Questa ristrutturazione è stata caratterizzata 

da un coinvolgimento diretto di tutti i lavoratori 

già nella fase precedente l’elaborazione del 

progetto stesso attraverso un questionario 

esteso a tutti loro, finalizzato alla raccolta 

di feedback tesi a dare indicazioni in fase 

progettuale.

I lavori sono partiti il 7 gennaio e sono andati 

avanti fino alla fine di luglio. Nei giorni scorsi 

abbiamo incontrato il Direttore Simone Bini, 

il quale ha fatto il punto della situazione e 

mostrato alcune importanti novità.

Il negozio di Arezzo ha subìto un rinnova-

mento importante…

Eravamo arrivati al punto in cui era fondamen-

tale fare questo tipo di intervento sia dal punto 

di vista strutturale, sia da quello delle risorse 

che qui ci lavorano. La ristrutturazione, infatti, 

è stata molto impegnativa, tutti noi ci siamo ri-

messi in gioco. Uno dei nostri obiettivi è stato 

proprio quello della formazione agli addetti. Noi 

esseri umani dovevamo essere “riallenati”, 

avevamo bisogno di allenamento, me com-

preso. 

Il risultato è un negozio ben fatto, i primi com-

menti che ci arrivano sono molto positivi. Sia i 

Soci che i lavoratori gradiscono questo interven-

to. Non è finita qui, c’è ancora molto lavoro da 

fare, ad oggi abbiamo ultimato il Superstore, ma 

manca da finire la parte commerciale esterna.

Come sono stati vissuti questi lavori da 

parte dei tuoi colleghi?

Ho visto nei miei collaboratori molta aspettativa 

e disponibilità. Un esempio? La prima sera in 

cui abbiamo fatto la riunione per spiegare quello 

che la Cooperativa voleva fare dal punto di vista 

della formazione delle persone, c’è stata una 

partecipazione incredibile. È stato un grande 

risultato. Da lì siamo partiti, ci siamo spesi ed 

impegnati molto. 

Inoltre, percepisco un grande impegno 

soprattutto nella relazione nei confronti dei 

soci e clienti. Ad Arezzo avevamo la necessità 

di fare un salto di qualità anche da questo punto 

di vista.

Le novità sono tante e tutte molte importanti, 

vuoi illustrarcele?

Si nota subito il cambio di filosofia. L’ingresso 

è stato ribaltato, si trova immediatamente 

la piazza dei freschi (al posto del no food), 

poiché quello è il settore in cui la Cooperativa 

vuole caratterizzarsi. È un’area molto bella 

da vedere e rispondente alle esigenze del 

socio e consumatore aretino. In tutta la 

città non c’è un’area paragonabile a questa. 

All’ortofrutta è stato inserito il biologico sfuso 

che sta incontrando i favori della clientela.

Ad Arezzo completata 

la riconversione dell’ultimo 

ipermercato

Siamo andati a sentire i vari protagonisti 

del punto vendita, per sapere come stanno 

procedendo i lavori e quale impatto stanno 

avendo all’interno del proprio negozio.

Castelfi orentino è uno dei punti vendita che 

sta subendo una trasformazione importante. 

La ristrutturazione è partita alla fi ne di luglio.

“Il bello deve ancora venire, i lavori sono iniziati 

da poco, io e tutti i miei colleghi siamo predispo-

sti in maniera molto positiva al cambiamento. 

I soci e clienti, all’inizio, sono sembrati smarriti. 

Fin da subito, abbiamo ricercato la relazio-

ne con loro, accompagnandoli quando si 

riscontrava una diffi coltà nel trovare un pro-

dotto” racconta Marina Cascio del reparto 

gastronomia.

Unicoop Firenze investe 

nelle proprie strutture

Da qualche settimana sono partiti i lavori 

a Castelfiorentino e Bagno a Ripoli

Nella forneria è stato introdotto il pane cotto a 

vapore di nostra produzione, il pane sfuso self-

service e la vendita assistita di pasticceria sfusa.

All’entrata dei freschi troviamo la zona delle 

vendite caratterizzate con temi sviluppati di 

volta in volta, ad esempio la scorsa settimana, 

nell’ambito della Giostra del Saracino, abbiamo 

creato la vendita dedicata alla “Terra di Arezzo” 

con prodotti provenienti dalle zone limitrofe alla 

nostra città. È stato un successo. 

Una novità importante è la “Cheese Room”, 

che cos’è?

È una novità, ma soprattutto una scommessa. 

La “Cheese Room” è una zona dedicata 

con un vasto assortimento di formaggi 

con la vendita assistita a cura del nostro 

personale. Uno dei risultati che ha già ottenuto, 

oltre alle vendite in incremento, è la risposta 

positiva da parte delle persone che ci lavorano. 

Molti colleghi ruotano all’interno e lavorano 

con molta passione: sono sicuro che questo 

fattore determinerà o meno il successo. È una 

scommessa che spero si possa vincere, ad 

oggi questa scelta ci sta dando ragione.

Inoltre notiamo l’introduzione del banco 

a taglio nella macelleria, l’ illuminazione 

completamente a led ed una grande area 

dedicata al benessere…

Sono tutti interventi che migliorano il servizio 

nei confronti della nostra clientela. L’area del 

benessere è una zona molto bella esteticamente. 

All’interno possiamo trovare l’ottica, la 

profumeria, la farmacia, la parafarmacia e tutti 

prodotti senza glutine. 

Possiamo già fare un primo bilancio?

Certamente. Abbiamo terminato il lavoro sia dal 

punto di vista strutturale che dell’allenamento 

del personale, con questo colgo l’occasione 

per ringraziare i colleghi delle risorse umane, i 

quali, con molta professionalità, ci hanno aiutato 

e supportato.

Adesso sta a noi continuare e far sì che questo 

lavoro venga messo in pratica.

Usando una metafora calcistica che a me 

piace molto, direi che abbiamo terminato la 

preparazione e adesso stiamo per cominciare 

il campionato.
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CONSIGLI E SUGGERIMENTI SONO I BENVENUTI. CONTATTACI 
E FACCI SAPERE LA TUA OPINIONE SUGLI ARGOMENTI TRATTATI.
ufficio.comunicazione.interna@unicoopfirenze.coop.it

ANTEPRIMA PER DIPENDENTI E FAMILIARI

martedì 24 novembre - Teatro Politeama di Cascina 
ore 21.00 - ingresso: € 8,00

È possibile acquistare i biglietti presso i nostri punti vendita con circuito box office.  
L'intero ricavato verrà devoluto alla fondazione "Il Cuore si Scioglie". 

Gruppo di redazione: Ufficio Comunicazione Interna e Relazioni Risorse Umane

Ringraziamo i tantissimi colleghi che con le loro informazioni e la loro creatività ci aiutano, ogni mese, a realizzare il "nostro 
giornale interno".


